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Editoriale

I corsi estivi del Centro Palladio, i convegni annuali di Tours e poi di Parigi, i congressi, le mostre e i catalo-
ghi dedicati ad alcuni protagonisti del Quattrocento e primo Cinquecento italiano, le monografie Electa anco-
ra rivolte a indiscusse personalità, gli ultimi testi di Manfredo Tafuri... Chi ha cominciato a formarsi nel
campo della Storia dell’Architettura tra gli anni Ottanta e Novanta del secolo scorso difficilmente poteva
rifuggire dall’idea di una centralità mondiale del Rinascimento italiano e dall’obbligo di misurarsi (anche in
polemica) con un dibattito sempre più puntuale, dettagliato, rigoroso. Persino i ragionamenti sul Novecento
e sul contemporaneo non erano immuni dalle retoriche insite in quella branca di studi: l’esaltazione dei det-
tagli, la stretta connessione tra quest’ultimi e i “programmi”, la ricerca (quasi sempre positiva e sin troppo
facile) di coerenze tra soggetto e messaggio.
Quanto, una generazione dopo, è rimasto di questa stagione? Quanto il periodo che stiamo vivendo manife-
sta, anche indirettamente, scetticismo per gerarchie sedimentate e apparentemente inattaccabili?  
Chi dovesse offrire un ritratto dell’attualità della storiografia (almeno quella più avvertita e non passivamen-
te adagiata sul passato) probabilmente potrebbe rilevare una vivacità e varietà  di interessi senza precedenti,
ma anche l’assenza di fili conduttori determinanti, forse persino una diffusa reticenza alla costruzione di
impalcature interpretative, disancorate dalla filologia. Passata, per fortuna, sembra (un po’ meno per qualche
cultore del contemporaneo) anche la ventata strutturalista e postmodernista di chi teorizzava che ogni inter-
pretazione, per il fatto solo di essere posta, diventava automaticamente legittima. 
Il panorama di studi che ci circonda non è certo solo composto dalle macerie di un passato epico e dalla fram-
mentazione e segmentazione di temi di studio, ma comporta qualche difficoltà suppletiva per chi è chiamato a
giudicare o valutare, per chi, nell’epoca della VQR e dell’ASN, deve trovare dei parametri, è chiamato a indi-
viduare i percorsi più fecondi e duraturi. Esiste una corrente di pensiero che affida all’autorevolezza delle Case
Editrici e alla qualità delle Riviste il compito di determinare le nuove gerarchie; un ulteriore filone di succes-
so è quello che distingue la qualità a partire dal soggetto (per pedigree storiografico o centralità geografica),
facendo leva sul presunto impatto che l’ennesimo saggio su Michelangelo o su Mies possono produrre rispet-
to agli studi “localistici”. L’ultimo e più faticoso criterio è adottato da chi crede ancora che sia l’equilibrio tra
la qualità delle questioni poste, le strategie di ricerca e la correttezza filologica a determinare il valore di un
contributo.  
In tempi frenetici e distratti, il fascino e il pericolo offerto da scorciatoie apparentemente oggettive è enorme.
Il rischio è di perdere, per pigrizia, la voce più profonda e consapevole di un’intera generazione e di elevare –
anche noi – il frivolo, il discutibile, il ridondante a livello di specchio fedele del nostro mondo (cosa ormai non
troppo lontana dal vero).

Marco Rosario Nobile


